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sanità, il possibile “matrimonio” tra asl1 di imperia e asl 2 di savona infiamma il dibattito politico tra tagli, liste d’attesa e futuro delle strutture

«Accorpamenti pianificati da tempo»
Pin (Progetto Comune Sanremo): «Da dieci anni si lavora all’unificazione». Pd: «No a guerre tra poveri»

Alberto Ponte / IMPERIA

Scadrà alla mezzanotte del 3 
settembre il termine rivolto 
alle aziende che presenteran-
no la domanda di interesse 
per eseguire i lavori di effi-
cientamento  della  piscina  
“Felice Cascione” e del palaz-
zetto dello sport a Imperia. 

Il Comune ha così avviato 
due indagini di mercato alla 
ricerca di ditte che possano 
effettuare lavori nei due im-

pianti sportivi cittadini. Il va-
lore totale degli appalti è di 
1,2 milioni e rientrano nel 
Programma  regionale  Fesr  
2021-27. L’obiettivi dei due 
avvisi è quello di trovare al-
meno cinque operatori inte-
ressati a ogni singolo proget-
to che successivamente ver-
ranno invitati alla procedura 
negoziata senza bando. Se do-
vessero  invece  presentarsi  
più di dieci richieste verreb-
be stilata una graduatoria se-

condo criteri definiti, tra i 
quali precedenti interventi si-
milari negli ultimi cinque an-
ni di riqualificazione negli  
impianti sportivi. 

L’importo stimato per l’ap-
palto riguardante la piscina 
comunale è di poco superio-
re ai 934 mila euro. «Gli inter-
venti saranno unicamente di 
natura impiantistica, legati 
sia al sistema di produzione 
sia di distribuzione e ricam-
bio aria interna al locale va-
sche – si legge nel documento 
-. L’intervento consiste nella 
riqualificazione  energetica  
della piscina attualmente ali-
mentata da generatore di ca-
lore a condensazione ed a gas 
metano». 

L’efficientamento del pa-
lazzetto dello sport compor-
terà invece 150 giorni di lavo-
ro e l’importo totale dell’ap-
palto è poco inferiore ai 250 
mila euro. L’intervento com-
porterà la sostituzione di uno 
dei tre generatori di calore 
alimentati a combustibile fos-
sile con l’installazione di una 
pompa di calore reversibile 
condensata ad aria. Prevista 
anche l’installazione di  un 
impianto  Bems  (Building  
Energy  Management  Sy-
stem), oltre all’installazione 
di un impianto fotovoltaico e 
la creazione di sistema di ven-
tilazione naturale negli am-
bienti. —
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Una sanità al limite, che ri-
schia la marginalizzazione nel 
contesto regionale. Il possibile 
accorpamento tra l’Asl1 di Im-
peria con l’Asl2 di Savona è so-
lo l’ultimo schiaffo ai cittadini 
del Ponente. Tra liste di attesa 
infinite e incognite sul futuro 
dei reparti.

L’accorpamento è una possi-
bilità «che sembra cogliere di 
sorpresa i politici locali, in par-
ticolare il senatore Berrino e il 
consigliere regionale  Iocula-
no». Ma, affonda Alberto Pin 
di Progetto Comune Sanremo, 
tagli e disposizioni degli ulti-
mi anni avevano reso chiare 
«anche agli occhi di un bambi-
no le conseguenze». La questio-
ne accorpamento sarà affronta-

ta dalla commissione Sanità 
del Comune di  Sanremo, in 
qualità di capofila della confe-
renza dei sindaci, convocata 
giovedì: al tavolo si discuterà 
anche del futuro del punto na-
scite dell’ospedale Borea. Sul 
punto è intervenuto anche il 
Partito Democratico provincia-
le, mettendo in guardia sull’i-
nutilità di una logica campani-
listica. Per evitare una guerra 
«tra “poveri di servizi”». Ma in 
questo contesto le scelte van-
no ponderate dopo un attento 
ascolto del territorio, e«devo-
no dipendere da ragioni tecni-
co-scientifiche e organizzative 
e vanno date garanzie sull’effi-
cienza dei servizi».

Lo  spettro  degli  accorpa-
menti si aggira a Ponente co-
me a Levante, infiammando la 

discussione politica. Le colpe 
arrivano da lontano e sono bi-
partisan, spiega Pin. «Ora ab-
biamo in Regione da dieci anni 
una gestione di centrodestra».

Il risultato? «Ha facilitato la 
privatizzazione dell'Ospedale 
di Bordighera, ha contribuito 
a portare  avanti  il  progetto  
dell’Ospedale Unico a Taggia, 
con dismissione dei nosocomi 
di Sanremo ed Imperia, e l’im-
plementazione del Santa Coro-
na. Anche agli occhi di un bam-
bino gli obiettivi erano chiari. 
Il senso di una Asl1 a gestire un 
solo ospedale nuovo, senza tut-
te le specializzazioni e senza 
Dea di secondo livello? La man-
cata assunzione di personale? 
Era ovvio che già dieci anni fa 
si pensasse all’unificazione tra 
le due aziende di Ponente. Que-

sto falso stupore e la levata di 
scudi da parte di senatori o con-
siglieri regionali ci pare “fanta-
stica”. Le garanzie da loro ri-
chieste, per posizione politi-
co-amministrativa, sarebbe lo-
ro compito darle» accusa Pin.

Il possibile accorpamento si 
insinua, sottolinea il Pd, in una 
situazione in cui il debito di 
Asl1 viene valutato in oltre 
100 milioni. «Il continuo turno-
ver di direttori generali, il ta-
glio delle risorse destinate al 
nuovo ospedale di Taggia e l’as-
senza di una chiara strategia 
per la sanità del Ponente ci fan-
no intravedere periodi più cu-
pi di quelli attuali. Non inten-
diamo iscriverci al club dei di-
fensori del proprio giardinetto 
– rimarcano i Dem - mentre la 
crisi attuale vede la drammati-
ca fuga dalla Liguria di medici 
e pazienti. Vogliamo chiarez-
za e confronto con il territo-
rio». 

Ma, conclude il Pd, «ridurre 
la sanità a mera logica politica 
è una pessima modalità di ge-
stione di un servizio fondamen-
tale che i cittadini imperiesi 
non meritano». —
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LA STORIA

Milena Arnaldi / CIVEZZA

Si chiama Bloom ed è 
una birra blanche arti-
gianale che racchiude 
un ingrediente segre-

to, prezioso quanto poetico: il 
leggero, quasi impalpabile, fio-
re dell’olivo. L’idea è venuta a 
Federica  Novelli,  titolare  
dell’azienda agricola con agri-
turismo Oltrealmare, alle spal-
le di Civezza. Un’oasi di natu-
ra,  relax,  esperienze all’aria  
aperta, dove Federica con la 
sua famiglia produce un olio 
extravergine biologico da oli-
ve taggiasche, un ottimo Piga-
to e, ora, anche una birra in edi-
zione limitata in vendita da set-
tembre (1.500 bottiglie,  4,8 
gradi, 4,5 euro il prezzo). «Una 
sfida quasi impossibile - rac-
conta  Federica  Novelli,  che  
nel 2016 ha abbandonato il 
suo lavoro in una multinazio-
nale farmaceutica per dedicar-
si a un’idea (un sogno) impren-
ditoriale - i fiori d’ulivo, minu-
scoli e delicatissimi, sbocciano 
solo  per  poche  settimane  
all’anno. Li ho raccolti a mano 
in tre settimane di lavoro inten-
so, accantonando quello che 
cadeva dagli alberi, poco alla 
volta, per arrivare a ottenere 
tre chili di fiori, rigorosamente 
biologici, poi conservati sotto-
vuoto». 

La mignolatura - una fase 
del ciclo vitale dell’olivo, che 
va da metà marzo agli inizi di 
maggio - vede la pianta punteg-
giata di germogli, raggruppati 
in infiorescenze dette appunto 
mignole, a forma di grappolo. 
I fiori compaiono più avanti, 
piccolissimi, leggeri come un 

granello di sabbia. «Sembrava 
una follia - aggiunge l’olivicol-
trice - Ma volevo dimostrare 
che anche da una parte poco 
nota dell’olivo si può ottenere 
qualcosa di unico». E così è na-
ta Bloom (fioritura), una birra 
chiara e speziata, dove la deli-
catezza aromatica dei fiori d’u-
livo si intreccia ai sentori agru-
mati e lievemente speziati tipi-
ci dello stile belga. Il risultato è 
una birra sicuramente prezio-
sa, non comune, se non unica. 
Determinante per la realizza-

zione della birra è stata la colla-
borazione con il Birrificio Al-
ba, di Guarene, in Piemonte. I 
due titolari, Alessandro Accos-
sato e Alberto Scaglione, han-
no assecondato e supportato 
l’idea  visionaria  di  Federi-
ca.«Questo  progetto  rappre-
senta un omaggio alla pianta 
simbolo della Liguria - conclu-
de - racconta l’olivo, la sua bel-
lezza, il miracolo della fioritu-
ra, la tenacia e la fatica del me-
stiere dell’olivicoltore».— 
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interventi su piscina e palazzetto per 1,2 milioni di euro

Imperia cerca ditte
per rendere green
gli impianti sportivi

il traffico del weekend, code per il rientro sulla a10

Quasi 30 mila veicoli
in transito sull’Aurelia

L’idea è della produttrice Federica Novelli di Civezza: «Si chiamerà Bloom»
Le bottiglie, in edizione limitata, saranno in vendita dal mese di settembre

La birra al profumo d’olivo
Dai fiori nasce una blanche
che celebra l’anima ligure

Dall’alto Federica Novelli con i mastri birrai, le bottiglie e i fiori di olivo

La piscina Felice Cascione di Imperia 

VENTIMIGLIA

Domenica di rientro da bolli-
no rosso dalle vacanze in Ri-
viera quella di ieri. Oltre tre 
chilometri di coda segnalati, 
in  direzione  Francia,  sulla  
A10 tra l’uscita di Bordighe-
ra e la barriera di Ventimi-
glia. Rallentamenti anche in 
direzione Savona, per tutto il 
fine settimana. Tra venerdì e 
domenica Anas ha contato 
un totale di 29.286 passaggi 
sulla strada statale Aurelia, 

nei pressi di Ventimiglia. Le 
prossime giornate da bollino 
rosso, per il traffico su strade 
e autostrade, sono segnalate 
tra venerdì e sabato prossi-
mi. L’ultimo weekend di ago-
sto chiuderà così il controeso-
do di una stagione bollente 
per la viabilità ma abbastan-
za tiepida per le presenze sul-
la costa. Prosegue la sospen-
sione diurna di tutti i cantieri 
inamovibili sulla A10, men-
tre proseguono i lavori che se-
condo Concessioni non im-
pattano sul traffico della Ri-
viera. Dall’8 settembre si ri-
parte con una deviazione, tra 
Sanremo Ovest e Bordighera 
in direzione Francia, per pro-
ve e test della galleria Madon-
na della Ruota. —

L. IV. 
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Carenza di personale e liste d’attesa tra i problemi del Ponente  PEROTTO

Code in direzione Francia sull’A10
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